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SPAZIO APERTO - TERAMANO

Una conferenza riporta l’attenzione sullo
straordinario manufatto artistico.La scultura
lignea della Madonna delle Grazie, conserva-
ta nella teca che sovrasta l’altare maggiore
del Santuario francescano di
Teramo, è un capolavoro assoluto
dell’arte rinascimentale italiana.
Il lettore potrebbe considerare
questa affermazione come iper-
bolica o apodittica, ma per chi ha
assistito alla conferenza “La
Madonna delle Grazie con
Bambino, tra Arte e Devozione”
tenutasi lo scorso giovedì 08 otto-
bre presso la sala San Carlo del
Museo archeologico di Teramo,
ciò risulterà più che mai
chiaro.La conferenza è iniziata con i saluti di
S.E. Michele Seccia, pervenuti tramite missi-
va. In seguito, gli storici dell’arte Germano
Boffi e Vincenzo Di Gennaro che si sono
occupati a lungo dell’opera  (grazie anche al
supporto di immagini, con particolari inediti,
proiettate dal professor Tonino Di Natale),
hanno approfondito gli aspetti storici ed arti-
stici relativi alla scultura lignea policroma,

pregevole opera collocabile attorno all’ottavo
decennio del  XV secolo ed assegnata alter-
nativamente a Silvestro dell’Aquila o
Giovanni di Biasuccio, entrambi comunque

maestri aquilani di formazione
fiorentina. Nella seconda parte
della conferenza, padre Claudio
Narcisi, custode dell’opera per
più di quarant’anni, ripercorren-
do i secoli ed i decenni, ha illu-
strato i miracoli e le indulgenze
attribuiti alla Madonna delle
Grazie ad iniziare dal miracolo
del 1521 che preservò Teramo
dall’assedio di Andrea Matteo
d’Acquaviva, per soffermarsi poi
su quello poco noto datato 1826,

di cui padre Narcisi ha rintracciato tutti i
documenti. In seguito a quest’ultimo prodi-
gioso evento, la festività del 2 luglio venne
estesa, per volontà del re, a tutto il Regno
delle due Sicilie. Durante i lavori si è esibito il
coro della parrocchia di San Gabriele di
Colleparco ‘Laus Perennis’, diretto da Paola
Cifaldi. 

Germano Boffi

Il primo luglio di quest’anno si costituisce for-
malmente a Teramo il Comitato “Braga” per
volontà di un gruppo di genitori, allievi,sosteni-
tori ed ex-allievi dell’Istituto stesso. Esso pone
al centro della sua attività innanzitutto la difesa
e la promozione della scuola, che attraversa il
momento più delicato della sua lunga storia
(120 anni), oltre a rappresentare un soggetto
civico di pressione e stimolo nei confronti della
politica locale. Quindi un Comitato nato “per”
e non “contro” qualcosa o qualcuno.
La difficilissima sit uazione che attraversa
l’Istituto Braga è il risultato di anni nei quali
l’impegno e l’attenzione degli amministratori
locali nei confronti della scuola ha finito per
fiaccare sia la sostenibilità economica sia la
capacità dell’offerta formativa. Sicuramente ci
sono delle responsabilità anche nelle direzioni
che nel tempo hanno guidato l’Istituto altri-
menti non si comprende come fino ad oggi
non si sia riusciti a completare il percorso di
statizzazione avviato già dal 1970. Il protocol-
lo d’intesa siglato tra Ministero ed Enti locali
nel 2005 sembrava aver sbloccato questa
situazione; in esso, a fronte di un impegno
ministeriale a compiere gli atti necessari per
trasformare l’Istituto Braga da Pareggiato a
onservatorio, tutti gli Enti sottoscrittori garan-
tivano la copertura economica necessaria
affinché venisse completato questo percorso.
Ora le difficoltà che vive la finanza locale ha
fortemente pregiudicato questo processo.
Ecco allora una domanda che pone il
Comitato: in dieci anni cosa si è fatto per
monitorare questo percorso e sollecitarlo vista
l’inerzia ministeriale? La risposta è nulla, anzi
fin quando c’è stata la possibilità economica,
la politica locale ha preferito mantenere il con-
trollo sul Braga e sulle nomine nel CdA. Il
ricorso al TAR, promosso in primis dai docenti,

ha determinato la condanna nei confronti del
Ministero e la nomina di un Commissario per
compiere quegli atti necessari alla statizzazio-
ne; tutto ciò si è concretizzato nel decreto del
25 febbraio di quest’anno che statizza ormai
l’Istituto, anche se, applicando la legge 508/99
e il protocollo d’intesa del 2005, lascia ancora
agli Enti l’onere finanziario fino all’emanazio-
ne del Regolamento attuativo da parte del
Ministero.
Di nuovo una domanda: come mai gli Enti
anziché sottoscrivere la Convenzione con il
Braga per il suo funzionamento e coinvolgere
in questo il Ministero scelgono di fare ricorso
contro il decreto di statizzazione? A questa
situazione si è aggiunta nel corso dell’anno la
delocalizzazione dell’attività didattica presso
alcune aule dell’Università per problemi di
sicurezza della sede storica di piazza Verdi.
Anche qui il Comitato ha espresso forti criti-
che per la scelta operata dall’allora presidente
D’Amico in quanto si è rivelata frettolosa nei
modi e nei tempi oltreché non consona alle
esigenze dell’Istituto.
Nonostante tutto ciò il Comitato si sta impe-
gnando a tutti i livelli ed in tutte le sedi per
assicurare al Braga un florido e brillante futu-
ro; a tale riguardo è di forte incoraggiamento
aver superato quota 700 sostenitori e registra-
re, per il prossimo anno, oltre un centinaio di
nuovi allievi iscritti che portano a circa 400 il
numero complessivo degli studenti
dell’Istituto.
Ci aspetta ancora un lungo lavoro.
W IL BRAGA
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Perché il Comitato “Braga”
Noterelle cittadine

Ormai lo sanno tutti che la raccolta diffe-
renziata, che ci permette di migliorare l’am-
biente e di riutilizzare i materiali riciclabili,
si paga, ahimè, salata perché richiede mano
d’opera e attrezzature in numero elevato. È
il prezzo necessario per evitare che i rifiuti
ci sommergano, tuttavia spesso le ammini-
strazioni presentano le cose come se il
‘porta a porta’ fosse un allegro passatempo
serale invece di un faticoso aggravio di lavo-
ro per i cittadini, specie quelli più anziani, e
poi ogni tanto propongono qualche novità
abbastanza discutibile, come i mastelli con-
dominiali. Se ho capito bene, questi conte-
nitori andrebbero posizionati in spazi inter-
ni, privati e quindi il decoro delle strade
migliorerebbe senz’altro, ma… chi dovreb-
be portare su strada, la notte, questi conte-
nitori, spesso pesanti (si pensi alla carta o al
vetro)?… chi dovrebbe lavarli periodica-
mente? Il Comune tende a sorvolare su
queste quisquilie, perché il suo intento
credo sia risparmiare sui costi, addossandoli
agli utenti: infatti l’unica via percorribile
sarebbe quella di pagare un addetto ai cas-
sonetti, che magari si fa un giro del quartie-
re e rimedia un salario. È solo un trasferi-
mento di spesa, per non parlare delle even-
tuali, salatissime multe, visto che il condo-
minio risponderebbe sicuramente anche di
chi, entrando dall’esterno, potrebbe gettare
dio sa cosa in questi mastelli, belli, grandi-
celli e invitanti.                                                                                                                                                         
Resto perplessa anche sulla proposta di due
consigliere comunali, cioè quella di monito-
rare i sacchetti dei rifiuti provenienti da cit-
tadini ‘schedati’ e far pagare loro solo in
base alla quantità e qualità del contenuto: e
quanto tempo, operai e tecnologia occorro-
no per risparmiare quattro soldi? Quanto
costerebbe tutta questa operazione? Sono
problemi certamente di non facile soluzio-
ne, ma non cerchiamo di fare le ‘nozze con
i funghi’ come si diceva una volta

Pasquina                                                                                                                                                                                

La mirabile scultura della Madonna delle Grazie

Presentato il 31 ottobre, Teramo (Biblioteca
‘Delfico’) il libro del musicista Paolo Di
Sabatino “Tienimi dentro te”, ed. Imprimatur,
disponibile anche in ebook. Teramano, classe
1970, Di Sabatino è pianista, compositore e
arrangiatore, diplomato in pianoforte e jazz
molto apprezzato e noto in Italia e all’estero.
Oltre ai concerti e all’insegnamento, nel libro
si racconta la vita privata del musicista, in dieci
capitoli, come «dieci sono le dita delle mani,
tramite tra la tastiera e l’anima».

TOYOTA Di Ferdinando 

Vieni nel nostro salone per scegliere
la tua nuova Toyota!

V. CAMELI 15/23 - TERAMO (TE)
Tel. 0861 242312 Fax. 0861 244034 

info@toyotadiferdinando.it 




